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Sicilia, arrestato
con in mano
la mazzetta
Deputato regionale del Pd è finito in carcere
I diecimila euro erano solo una prima tranche
Interrogato, si è contraddetto. Il Gip convalida

PALERMO
a Dopo gli interrogatori,
non lunghi e farciti da numero-
se contraddizioni, il gip Michele
Alaimo ha convalidato gli arresti
del deputato regionale Pd Gaspa-
re Vitrano e dell’ingegnere Pier
Giorgio Ingrassia, fermati ve-
nerdì con una mazzetta di 10 mi-
la euro appena consegnata da un
imprenditore che aveva denun-
ciato però la concussione facen-
do scattare l’operazione di poli-
zia. Il giudice si è riservato sulle
misure cautelari da applicare.
Nell’inchiesta entra il siracusa-
no Mario Bonomo, 48 anni, an-
che lui deputato regionale eletto
col Pd poi passato all’Api di Ru-
telli, di cui è coordinatore regio-
nale: non risulta indagato, ma
viene citato in alcune conversa-
zioni da Ingrassia come persona
che ha interessi nel fotovoltaico
nella zona di Siracusa. Bonomo
si dice innocente e «tranquillo».

Tangenti agli imprenditori
L’arresto con le mani nella busta
piena di euro non sembra, secon-
do i primi passi dell’inchiesta un
caso isolato di malcostume poli-

tico: dietro ci potrebbe essere un
consolidato «sistema» di corru-
zione che nel settore delle ener-
gie alternative imponeva agli im-
prenditori il pagamento di tan-
genti in cambio dello snellimen-
to dei tempi per il rilascio delle
autorizzazioni. Spesso – dicono
gli inquirenti – venivano creati
artificiosi ostacoli burocratici per
indurre i titolari delle imprese
interessate alla installazione di
impianti fotovoltaici a pagare le
mazzette secondo un preciso
«tariffario». La «tariffa» per
«oleare» i meccanismi della bu-
rocrazia per le imprese del foto-
voltaico sarebbe di diecimila eu-
ro ogni Megawattora prodotta.
All’imprenditore che lo ha de-
nunciato il deputato regionale
Pd, Gaspare Vitrano, ora ferma-
to per concussione, avrebbe fat-
to lo sconto: 50 mila euro in tut-
to anche se l’impianto di Rocca-
mena avrebbe prodotto a regime
circa 7,5 Megawattora.

Gli agenti hanno avuto modo
di ascoltare in diretta le pressio-
ni di Ingrassia per indurre l’im-
prenditore a pagare la tangente:
«Se non paghi non potrai più la-

vorare». Ieri il deputato ha invi-
tato Ingrassia e l’imprenditore a
seguirlo negli uffici dell’Asl di Pa-
lermo, in via Cusmano. Il depu-
tato non ha ritenuto di aprire la
busta coi soldi perché «tanto ci
rivedremo lunedì per il resto».
Frasi registrate dalla polizia.

Intercettazioni determinanti
Proprio le intercettazioni hanno
fatto cadere in contraddizione
Vitrano interrogato dal gip. All’i-
nizio, infatti, ha dichiarato di non
conoscere l’imprenditore che gli
avrebbe dato la mazzetta di 10
mila euro e che il denaro era de-
stinato a Pier Giorgio Ingrassia.
Il pm però gli ha contestato il
contenuto di un’intercettazione
in cui appare evidente che i soldi
erano destinati a lui e che il de-
putato aveva preso subito in ma-
no la busta col denaro. Vitrano,
allora, avrebbe ammesso di aver
preso i 10 mila euro come il «con-
ferimento di nuovi capitali per la
società che aveva attivato con In-
grassia nel settore fotovoltaico».
Prima il gip aveva interrogato
l’ingegnere che aveva detto che i
soldi erano destinati a Vitrano. ■

Il deputato Pd all’Assemblea regionale siciliana Gaspare Vitrano ANSA
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Il pd Lumia 
«Chi sbaglia
deve pagare»
A

«Chi sbaglia paga: è una regola se-
vera che il Pd applicherà senza nes-
suna titubanza. Un imprenditore che
denuncia è un valore». Ad affermar-
lo, in una nota, è il senatore del Pd
Giuseppe Lumia, componente della
Commissione parlamentare antima-
fia, a proposito dell’arresto del de-
putato regionale siciliano Gaspare
Vitrano, 49 anni, avvenuto venerdì
con l’accusa di concussione. Avreb-

be intascato una mazzetta da un im-
prenditore del fotovoltaico. «La de-
nuncia e la selezione della classe di-
rigente – prosegue – sono la via mae-
stra per stroncare la nefasta inter-
mediazione nel rapporto con la pub-
blica amministrazione. Si conferma
inoltre che l’azione di bonifica av-
viata dal prefetto Giosuè Marino nel
settore delle energie alternative è
stata quanto mai necessaria». Rita
Borsellino, europarlamentare Pd:
«La politica – dice – continua a esse-
re il muro che separa i cittadini, la-
voratori e imprenditori, dalla pub-
blica amministrazione. Il muro che
separa la Sicilia dallo sviluppo. La
corruzione è un cancro che va estir-
pato al pari della mafia. Questo, il
Partito democratico lo sa bene».
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Il Papa: l’Unità
del Paese 
non contrasta
con la pluralità

Il Papa in una foto dei giorni scorsi

CITTÀ DEL VATICANO
La «molteplicità dei soggetti», co-
me i tanti Comuni e le Regioni che
compongono l’Italia, «non è in con-
traddizione con l’unità della Nazio-
ne», di cui ricorre il 150° e questo
perché «unità e pluralità» si «arric-
chiscono» reciprocamente, specie
«se tenute nel giusto equilibrio».
A pochi giorni dalla festa del 17
marzo, per la quale è atteso un
suo possibile messaggio, Bene-
detto XVI – ricevendo in udien-
za nella Sala Clementina i
membri dell’Anci (Associazione
dei Comuni d’Italia) guidati dal
presidente Sergio Chiamparino
– ha voluto toccare temi centra-
li nel dibattito sull’unitarietà del
Paese nella prospettiva del fe-
deralismo. Il tutto nel quadro
del «particolare legame – ha
detto ai circa 230 rappresentan-
ti dei Comuni – che esiste tra il
Papa, vescovo di Roma e prima-
te d’Italia, e la Nazione italiana,
la quale ha proprio nella varie-
gata molteplicità di città e pae-
si una delle sue caratteristiche».

Secondo il Papa, però, «la
molteplicità dei soggetti, delle
situazioni, non è in contraddi-
zione con l’unità della Nazione,
che è richiamata dal 150° anni-
versario che si sta celebrando». 

«Unità e pluralità – ha sotto-
lineato – sono, a diversi livelli,
compreso quello ecclesiologico,
due valori che si arricchiscono
mutuamente, se vengono tenu-
ti nel giusto e reciproco equili-
brio». Per Ratzinger, «due prin-
cipi che consentono questa ar-
monica compresenza tra unità
e pluralità sono quelli di sussi-
diarietà e solidarietà, tipici del-
l’insegnamento sociale della
Chiesa». Entrambi, inoltre, van-
no mantenuti «strettamente
connessi», ha aggiunto citando
la "Caritas in veritate", «perché
se la sussidiarietà senza la soli-
darietà scade nel particolarismo
sociale, è altrettanto vero che la
solidarietà senza la sussidiarietà
scade nell’assistenzialismo, che
umilia il portatore di bisogno».

Durante l’udienza Chiampa-
rino ha tra l’altro assicurato al
Papa l’impegno dei Comuni in
favore delle popolazioni del
Giappone. È stato inoltre ricor-
dato che i sindaci sono invitati
al Congresso eucaristico di set-
tembre prossimo ad Ancona
per discutere del tema della
«cittadinanza». Ad accompa-
gnare i rappresentanti dell’An-
ci c’era anche l’arcivescovo di
Ancona Edoardo Menichelli. ■
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«I profughi?
Né paure
né allarmismi»

on Virginio Colme-
gna, presidente della
Fondazione Casa del-
la Carità di Milano, ha

parlato del «Futuro della cittadi-
nanza» nell’ambito del percorso
«Immigrazione e cittadinanza»
proposto da «We care», la scuo-
la di educazione e formazione al-
la politica promossa da Acli e
Fondazione Serughetti La porta. 
Oltre al tema trattato c’è stato
anche spazio per riflettere sul-
l’attualità.

D «Esodo biblico», «minaccia per l‘Eu-
ropa»: questi termini descrivono
correttamente quanto sta accaden-
do nel Nord Africa? 
«La situazione è complessa, dif-
ficile. È necessario compiere una
valutazione a livello europeo. Ma
va fatta senza allarmismi e sen-
za paure che possano bloccare il
dovere di ospitalità. La realtà è
quella di una grande massa di
persone che si scontra con i regi-
mi: si tratta soprattutto di giova-
ni che hanno studiato, spinti da

una tensione alla libertà».

Quali le conseguenze? 
«Dobbiamo preparaci all’ospita-
lità e al fatto che numerose per-
sone richiederanno asilo. Non
solo, molti che giungono in Ita-
lia chiedono di andare in altri
paesi dove hanno parenti. Biso-
gna aprire la possibilità di un
passaggio in Italia altrimenti si
costringe la permanenza a fron-
te di una richiesta di circolazio-
ne».

Come affrontare la questione? 
«La prospettiva europea mi sem-
bra corretta, con la consapevo-
lezza che parte di responsabilità
di quanto sta avvenendo è no-
stra. Ci si deve attrezzare per l’o-
spitalità con un atteggiamento
umanitario che è contrario a
quello della paura e necessità di
grossa sensibilità. A Lampedusa
è stato richiesto l’intervento dei
militari, la situazione è d’emer-
genza. Affrontare il problema si-
gnifica farlo con scelte precise. È

chiaro che non possono stare a
Lampedusa. Si stanno mettendo
in moto la Caritas nazionale, al-
tre associazioni, i prefetti. Si de-
ve fare in modo che la popolazio-
ne avverta che si tratta di un do-
vere di solidarietà, in cui anche il
Nord deve fare la sua parte». 

Come sta gestendo l’emergenza il
governo? 
«Ora non si deve fare polemica,
ci si deve confrontare e rimboc-
care le maniche. È preoccupan-
te ciò che sta accadendo in Libia
perché ci sono scontri e vittime.
Il pericolo che si potrebbe veri-
ficare è la gestione tra il crimina-
le e lo sfruttamento. Occorre vi-
gilare. Ci vuole attenzione alle
dinamiche. Non solo: ci sono an-
che Etiopia e Somalia. L’Africa
bolle. Nei nostri centri arrivano
moltissimi giovani che chiedono
una politica inclusiva».

Come accoglierli? 
«Bisogna essere consapevoli che
non si tratta non di un’emergen-
za, ma di un fenomeno struttura-
le. Una politica che accetta la sfi-
da non può essere localistica e
territoriale. Le riflessioni del Pa-
pa invitano a un respiro univer-
sale di fraternità». ■
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